
POLITICA INTERNA 

Un importante contributo 
del vice-segretario del Pei 
al dibattito su una nuova 
cultura del rinnovamento 

È nella proposta di oggi 
che ciascuno dimostra di avere 
inteso la lezione del passato 
Democrazia e liberazione umana 

Occhetto: sinistra in campo aperto 
«C è un passalo che è ormai radicalmente alle nostre 
spalle L ostinarsi a volerlo fare rivivere come presen 
(e diventa una colpevole Interdizione al futuro della 
sinistra e di tutte le forze di rinnovamento» Cosi si 
conclude un ampio articolo sulla «Repubblica» di 
oggi che Occhetto dedica ali aspra polemica su To 
allatti aperta dal Psi Nello scritto si delineano gli eie 
menti di una moderna politica della trasformazione 

•al ROMA II vicesegretario 
del Pel inizia chièdendosi 
quale sia lo scopo della 
•campagna storiografica* 
del Psl e esprime I avviso 
che a muoverla sia il fastidio 
per I meriti storici di Togliat 
ti, per la decisiva operazlo 
ne storico politica che ha 
consentilo di porlare grandi 
masse di uomini e di donne 
storicamente attraile da 
quel sovversivismo endeml 
co di cui parlava Gramsci 
alla concreta e quotidiana 
costruzione della democra 
zia Italiana Forse si pensa. 
cercando di sradicare II Pel 
dalla sua identità storica di 
liberare energie per costruì 
re sulle rovine della tradì 
zione comunista la forza di 
un autentica prospettiva ri 
lormlsta? Se questo è l o 
blettlvo, si deve sapere che 
per quella via lungi dall uni 
llcare a un livello più alto 
I Insieme delle forze di prò 
grosso si andrebbe plulto 
sto a una nuova frantuma 
zione, a una sconfina stori 
ca della sinistra 

Non può sfuggire a Craxi 
- Incalza Occhetto - che ne 
gare o anche solo ofluscare 
H ruolo di fondatori della 
democrazia italiana svolto 
dai partiti di Togliatti e di 
Nenni porterebbe di fatto 
ad alfermare che I unico pa 
dre di questa democrazia è 
slato De Qasperl e la De Co 
si II risullato brillante di 

auesta campagna sarebbe 
I ristabilire non solo potili 

camente ma addirittura sto 
ncamente Idealmente e 
moralmente la centralità de 
mocrlsllana nella vita dello 
Stato democratico cosa 
che nemmeno I de sono 
portati a perseguire 

Occorre Invece vedere le 
grandi possibilità che si 
aprono davanti alla sinistra 
proprio In un momento di 
forti ripensamenti e di co 
raggiose revisioni senza of 
fese alla Identità stonca di 
ciascuno Ecco perché - ag 

Giunge Occhetto - dico a 
raxl che slamo pronti a 

una riflessione comune che 
nasca da un presupposto 

sinceramente condiviso 

Duello per cui si sta entran 
o in una fase politica nuo 

va a livello nazionale e mon 
diale che tutti stiamo en 
trando In questa fase che 
tutti dobbiamo uscire in 
campo aperto E Occhetto 
entra nel mento sollevando 
la questione di una radicale 
ricollocazione storica della 
Rivoluzione d Ottobre» e 
del movimento che ne sca 
turi considerando attenta 
mente i nodi che si aggravi 
gliarono tra le due guerre 
mondiali Tale riconsidera 
zione potrebbe portarci a 
relativizzare il significato 
dell Ottobre a coglierne gli 
aspetti legati alle particolari 
la dello sviluppo storico rus 
so a vederlo sempre più vi 
cino a una visione giacobina 
della politica che ha origine 
nella stessa rivoluzione fran 
cese e non alle caratteristi 
che necessarie a una politi 
ca di trasformazione nel 
punti alti dello sviluppo ca 
pitallstlco e più in generale 
del mondo contempora 
neo Se quella rivoluzione 
ha aperto la strada a grandi 
movimenti di liberazione 
umana essa non può nel 
modo più assoluto fornire 
modelli per la stona futura 

C e anzi da chiedere se 
quanto è avvenuto dopo i 
primi anni di quella nvolu 
zione non sia il risultato di 
un ripiegamento di un con 
gelamento della stessa prò 

Achille Occhetto 

spediva socialista L espio 
sione barbarica che si sta 
manifestando in Azerba 
jgian è una testimonianza 
drammatica dello scacco 
subito dalle idealità sociali 
ste e ammonisce che I uni 
ca strada da percorrere è 

quella di una effettiva «rivo 
luzione democratica» di cui 
si auspica che la perestro)ka 
di Gorbaclov sia la premes 
sa Occorre una profonda 
maturazione della coscien 
za di massa il cui metro non 
può essere che quello della 

democrazia del consenso 
di un egemonia effettiva E 
la conseguente scelta della 
democrazia come valore 
storicamente universale a 
produrre un complessivo 
mutamento di prospettiva a 
incorporare in modo più 
maturo e laico la morale 
nella politica E questa nuo 
va idea della politica rappre 
senta la più forte disconti 
nuità rispetto a tutto il pre 
cedente pensiero della rivo
luzione sia esso borghese 
giacobino o bolscevico 

Qual è dunque oggi il 
compito di una forza di 
cambiamento? Non certo 
quello di inscenare una sor 
ta di gigantesco processo a 
singole grandi personalità 
ma quello di percepire la 
nuova prospettiva storica e 
quindi di indicare un com 
portamento politico eoe 
rente è nella visione politi 
ca di oggi che si può leggere 
I insegnamento il monito 
che ciascuno trae dal passa 
to E oggi va operato un so 
stanziale mutamento di otti 
ca non solo riguardo agli 
strumenti ma anche alle fi 
natila del processo di nnno 
vamento Lo stesso rappor 
to tra violenza e azione poli 
tica si ricolloca, e oggi è 
piuttosto I idea di «non vlo 
lenza» che assume un ongl 
naie senso rivoluzionano 

Allora la discussione si 
sposta su quale deve essere 

mmmm—--——— Varata a palazzo Madama, restano gli aumenti alle pensioni 

La Finanziaria con due modifiche 
toma alla Camera per il sì definitivo 
Il penultimo si I ha pronunciato ieri sera I assem
blea del Senato Domani toccherà alla Camera E 
boi questa lunga e tormentata vicenda della legge 
finanziaria potrà considerarsi chiusa Palazzo Ma 
dama ha modificato soltanto in due punti II testo 
giunto da Montecitorio e I deputati dovranno di
scutere e votare soltanto le due modifiche Le nor
me sulle pensioni non sono state toccate 

GIUSEPPE F. MENNIUA 

cento Sugli Interessi del de * • ROMA II via libera al 
I apertura (ormale della crisi 
si avvicina sempre più Ieri II 
Senato ha licenzialo per la 
Camera legge finanziaria e 
bilancio dello Stato per il 
1988 Le due modifiche in 
trodotie riguardano 

0 I imposizione fiscale 
spi risparmi bancari e posta 
li GII Interessi I premi e gli 
altri frutti prodotti dal cer 
llllcati di deposito dai de 
positi nominativi vincolati a 
non mono di tre mesi e dal 
depositi a risparmio postale 
saranno tassati al 25 per 

positi bancari e postali pe 
sera invece un aliquota del 
30 per cento II governo ha 
imposto anche ad una prie 
della sua maggioranza que 
sta norma che dovrebbe 
produrre un gettito di 
I 500 1 700 miliardi di lire 
II condizionale è d obbligo 
perché questi tipi di Inter 
venti sui risparmi possono 
orientare gli investitori ver 
so altri tipi di collocazione 
delle risorse cosicché II 
gettito fiscale previsto può 
essere considerato soltanto 

una stima Fra 1 altro la nor
ma ha anche il torto di fra 
stagnare ancor di più la 
giungla delle aliquote fiscali 
sui redditi da capitale E per 
questo che I Indipendente 
di sinistra Filippo Cavazzull 
ha presentato un ordine del 
giorno che «Impegna il go 
verno a procedere al riordl 
no del regime fiscale dei 
redditi da capitale in base al 
principio di incentivare fi 
scalmente I allungamento 
delle scadenze delle attività 
finanziarle» In sostanza la 
proposta - che è stata ap 
provata dal Senato nono 
stante il governo volesse ac 
coglierla come semplice 
raccomandazione - punta a 
tassare di più I titoli (o altre 
forme di investimento fi 
nanziano) di breve periodo 
e di meno quelli con rendi 
menti più distanziati I e 
sciupio classico sono i Boi 
a tre mesi e i certt'lcati più 
nennali 

2) E stata stralciata (di 

venterà un disegno di legge 
autonomo) la norma votata 
dalla Camera su proposta di 
Franco Bassanlnl che pre 
vedeva la ritenuta a favore 
dello Stato dell 80 per cen 
to del compensi percepiti 
da magistrati e dipendenti 
pubblici per la partecipazio 
ne ad arbitrati commissioni 
di concorso e di collaudo di 
opere pubbliche 

L intero pacchetto dei mi 
giuramenti pensionistici è 
rimasto al riparo da attacchi 
e da emendamenti il de Ni 
no Andreatta non ha nep 
pure npresenlato In aula il 
suo emendamento diretto a 
reintrodurre di fatto II tetto 
alle pensioni Gli emenda 
menti discussi in assemblea 
sono stati soltanto 41 Parti 
colarmente mirate le prò 
poste del Pei aumento del 
i indennità di disoccupazio 
ne certezza nel recupero 
del drenaggio fiscale risor 
se per poter assicurare la 
corresponsione degli oneri 

del prossimi contratti del 
pubblico Impiego in pnmo 
luogo quelli della scuola 
deroga al blocco delie as 
sunziom nelle università as 
segnazione ali edilizia abi 
tatlva dei fondi ex pescai 

Disoccupati scuola uni 
versila il governo non ha 
potuto non riconoscere la 
fondatezza delle proposte 
comuniste In particolare 
per I indennità di disoccu 
pazione il governo ha indi 
cato la possibilità di aumen 
tarne rapidamente I impor 
lo con un provvedimento di 
legge autonoma 

A tarda ora il voto su leg 
gè finanziaria e bilancio II 
voto negativo dei senatori 
Pei e stato motivato da Ro 
dolfo Bollini La votazione 
dei documenti di bilancio li 
bera finalmente il campo da 
un governo a termine che 
lascia in eredita una finanza 
pubblica fuori controllo e 
una manovra economica 
sfasata rispetto alla realta 

Forse sarà l'ultima legge-omnibus 
Significativa coincidenza mentre si conclude la 
maratona (5 mesi) della Finanziaria alla Camera e 
cominciato I esame in commissione della attesa 
riforma della legislazione sulla contabilita dello 
Stato Tempi brevissimi annunciano il presidente 
della Bilancio» il democristiano Paolo Cirino Pomi 
clno e il comunista Giorgio Macciotta nominato 
relatore 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA Non si tratta di 
abolire la Finanziaria hanno 
sottolineato con (orza ieri in 
una conferenza stampa non 
solo Cirino Pomicino e Mac 
ciotta ma anche i rappresen 
tanti del Pri (Pellicano) Psl 
CNonne) De (Geloni) e Sini 
stra indipendente (Bassanlni) 
Sì tratta piuttosto di portare 
avanti il governo della finanza 
pubblica In pratica il nuovo 
sistema delinea una Finanzia 
ria (citiamo Macciotta) che 
preveda solo le grandi com 
patibilità I «grandi numeri* 
gii indirizzi di fondo e delinei 
fi programma legislativo ne 
cessarlo per attuarli Basta in 
somma con una defatigante 
legge omnibus che non si ri 
vela neanche efficace per II 
contenimento del disavanzo 
questo richiede piuttosto ri 
forme strutturali non tagli più 
o meno indiscriminati o au 

menti (altrettanto casuali) del 
prelievo 

La commissione Bilancio si 
è data tempi strettissimi in 
30 40 giorni concluderà la di 
scussione apprestando un te 
sto unificato Intanto Cirino 
Pomicino chiederà al presi 
dente della Camera Nilde lotti 
di consultare i capigruppo per 
decidere se mettere ali ordine 
del giorno dell aula già in apri 
le la riforma e assegnarne 1 e 
same in sede legislativa alla 
commissione 

Ma vediamo più nel detta 
glia come si articola il proget 
to A monte della Finanziarla 
è prevista la presentanone da 
parte del governo di un docu 
mento di programmazione 
economico finanziaria che 
contenga non solo (come og 
gi) te previsioni sull andamen 
to dell economia e le variabili 
•auspicate* ma anche e so 

prattutto lindicazone più 
analitica possib le degli stru 
menti e degli intervenl setto 
rial) attraverso cui perseguire 
quegli obbiettivi A valle un 
programma legislativo la cui 
realizzazione contribuisca 
non solo a tagliare qualche 
spesa o ad aumentare il getti 
to ma anche a raz onahzzare 
importanti comparti della spe 
sa pubblica a modificare 1 as 
se del prelievo fiscale e contri 
butivo a promuovere lo svi 
luppo dell econom a real z 
zando cosi un risanamento 
strutturale in una prospettiva 
pluriennale 

Questo comporterebbe an 
che modifiche regolamentari 
E qui è affiorata qualche pole 
mica tra il repubbl cano Pelli 
canò e il socialista Nonne da 
un lato che hanno riproposto 
la pura e semplice abolizione 
del voto segreto sulle leggi di 
spesa e I indipendente di s ni 
stra Bassanmi che ha invece 
richiamato 1 attenzione su un 
più complesso disegno di mo 
difica regolamentare che par 
tendo dall istituz one dell Ufd 
ciò del bilancio e della nfor 
ma delle procedure in materia 
di approvazione delle leggi 
comportami spesa prevede 
Solo una limitazione del voto 
segreto 

Ma il fatto politico più ri le 
vante sottolineato in apertura 
dallo stesso Cinno Pom cino 
e che si è realizzata intorno 
alle linee fondamentali della 
riforma (sinora l unico testo 
disponibile è quello dei gruppi 
Pei e Sinistra indipendente) 
una larghissima convergenza 
E la riprova sta nella nomina a 
relatore di un rappresentante 
del maggior gruppo di opposi 
zione Macciotta 

Questo processo che pun 
ta a dare maggiore chiarezza 
al bilancio statale e a renderlo 
più idoneo ad intervenire nei 
grandi processi dell econo 
m a consente oltretutto di 
svolgere - aveva sottolineato 
Macciotta -

una discussione nella quale 
ciascuna delle parti coinvolte 
governo e Parlamento centro 
e periferia istituzioni e forze 
sociali si assumano in pieno 
I onere di una proposta com 
plessiva «Ognuno deve fare la 
sua parte naturalmente ma 
nessuno può assumersi come 
parte propna quella dei piov 
vedimenti popolari mollando 
ad altri le msure impopolari 
II poter presentare un prò 
gramma complessivo sin da 
maggio consentirà a tutti anzi 
li costringerà a fare i conti 
con una piattaforma generale 
di governo» 

Finanziaria 
La riforma 
tra Camera 
e Senato 
••ROMA Anche la commis 
5 one Bilancio da ieri staesa 
m nando i progetti di riforma 
delia legge di contabil ta na 
z onale Alla proposta dell in 
d pendente di sinistra Filippo 
Cavazzuii s è aggiunta quella 
del presidente della commis 
s one Bilanc o il de Nino An 
dreatta Entrambi i progetti 
m rano a riformare l articolo 
11 della legge disegnando 
una Finanziaria snella di pò 
chi articoli S è posto ovvia 
mente il problema dei con 
temporanei lavori della com 
missione Bilancio della Carne 
ra con i poss bili rischi di dan 
nose e inutili concorrenze 
Missimo Riva (Sinistra indi 
pendente) e Rodolfo Bollini 
(Pc ) hanno proposto (e otte 
nulo) che la vicenda venga 
sottoposta ai presidenti delle 
due Camere Andreatta prò 
muoverà una riunione degli 
uffici di presidenza delle due 
commission 

il processo di liberazione 
umana sucome siapossibi 
le ad Est come ad Ovest 
inverare la libertà a partire 
dalla liberta di influire sul 
proprio destino sul proprio 
lavoro sul soddisfacimento 
del bisogno umanamente 
ricco E da questo punto di 
vista non siamo noi a dover 
accedere a un idea e a una 
pratica della democrazia già 
data ma sono tutti a essere 
chiamati a misurarsi con le 
spinte e con le esigenze di 
un profondo processo di 
trasformazione Oggi una n 
considerazione non fansea 
dei rapporti tra morale e po
litica tra mezzi e fini rinvia 
ai temi cruciali del rapporto 
uomo natura de) valore del 
la vita in tutte le sue forme e 
ai diritti umani al dilemma 
pace guerra Nord Sud ne 
ertezza fame Ma se è cosi -
conclude Occhetto - anche 
il problema della ricomposi 
zione delle forze di progres 
so non st presenta più come 
risarcimento di antiche divi 
stoni ma come capacità di 
risposta alle nuove formida 
bili contraddizioni pianeta 
ne che ci stanno dinnanzi 
In questo senso e è davvero 
un passato che e ormai radi 
calmente alle nostre spalle 
L ostinarsi a volerlo (are nvi 
vere come presente diventa 
una colpevole interdizione 
al futuro della sinistra e di 
tutte le forze di nnnovamen 
to 

Rodolfo Bollini Filippo Cavazzuti 

Una «lezione» a Torino 
Bobbio: Togliatti fu 
un partner leale 
del patto democratico 
Che significato si deve dare oggi a parole come 
«socialismo! «rivoluzione» «modernità»?Icomunisti 
della 40* sezione di Borgo San Paolo (103% nel tesse
ramento) hanno organizzato nella loro sede un ciclo 
d incontri 0 primi con Gian Carlo Paletta e Luigi Fir
po) per «verificare» questi e altri vocaboli del linguag
gio corrente Sul termine «democrazia» è stato Nor
berto Bobbio a tenere una affollata «lezione» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO IETTI 

ani TORINO II prof Bobbio -
è senatore a vita maamadefi 
nirsi «imprestato! alla politica 
- comincia da Aristotele Per 
dire che il significato di «de 
mocrazia» è lo stesso di quan 
do la parola fu usata per la 
pnma volta più di duemila an 
ni fa potere del popolo Par 
tendo da quella si sono poi 
coniate molte altre parole che 
attingono dal greco Come 
burocrazia come tecnocra 
zia «E recentemente - ag 
giunge con un pizzico di mah 
zia - tangenticrazia e poi eie 
ptocrazia che per chi non sa 
il greco significa potere dei 
ladri» Nella saletta dì via 
Beaulard scoppia un applauso 
fragoroso che sarà seguito da 
una lunga serie II «via» I ha 
dato I on Diego Novelli ricor 
dando che con Bobbio che 
comunista non è «ci si è sem 
pre ritrovato ogni qualvolta la 
democrazia e i diritti del citta 
dino sono stati messi in di 
scusslone e In pencolo 

Molte moltissime cose so 
no cambiate tra la democrazia 
d un tempo e quella di oggi 
Ma qualcosa del tempo antico 
è ancora attuale per esempio 
il modo di votare «Gli ateme 
si quando dovevano eleggere 

aualcuno scrivevano il nome 
el prescelto su un pezzo il 

coccio» E Bobbio fa seguire 
un annotazione che non sem 
bra casuale «Come vedete II 
voto segreto è sempre esisti 
to > 

La serata mostra un popolo 
comunista pieno di -curiosi 
tà» che si interroga e Interro 

Ì
|a che è al corrente di ormai 
ornane discussioni e polenti 

che tra I ospite e dmgenti del 
Pel, Togliatti Ingrao altri A 
Togliatti Bobbio attribuisce 
un grande merito nei confron 
ti della democrazia italiana 
•Nel 1944 45 egli si rese con 
to che in Italia la scella fonda 
mentale non era tra fascismo 
e comunismo ma tra fasci 
smo e democrazia» Il patto 
costituzionale ha retto finora 
perché il Pei e gli altri partiti 
del Cln scelsero il nfiuto della 
violenza nel confronto politi 
co «nconoscendosi fra loro 

come partner leali» E quel 
patto «non è stato rotto anche 
per la forza del Pel» 

ÈI occasione per replicare 
a Renzo De Felice e alla nota 
intervista in cui lo storico mise 
sullo stesso plano fascismo e 
antifascismo Dice Bobbio 
•De Felice ha dimenticato la 
differenza essenziale tra ditta 
tura fascista e democrazia 
1 accettazione o il rifiuto della 
violenza come strumento per 
fare politica» 

Chiede un giovane che de 
mocrazia è questa che vive tra 
grandi Ingiustizie sociali e non 
sa garantire diritti elementari? 
•Non dico - risponde Bobbio 
- che la nostra sia una buona 
democrazia Probablliiente 
non e è nessuna buona demo 
crazia nel mondo perché è 
molto difficile costruire una 
convivenza democratica che 
rispetti i diritti fondamentali di 
ti ttl I cittadini del lavoratori 
dei giovani degli anziani La 
nostra è certamente una de 
mocrazla perché vigono alcu 
ni princìpi fondamentali della 
democrazia Ma é una demo 
crazia capitalistica con tutti 
gli inconvenienti del capitali
smo» 

Altre domande danno mo
do ali illustre intellettuale tori 
nese di sottolineare II suo ap
prezzamento per «una delle 
più grandi rivoluzioni del se 
colo quella femminile» Sul 
futuro della democrazia inve 
ce ilsen Bobbio è prudente 
•Il progresso* irreversibile so
lo per la scienza Ma per quan 
to nguarda la politica non so 
no del tutto tranquillo Nel fu 
turo saremo molto condlzlo 
nati dal grande sviluppo dei 
mezzi di comunicazione e In 
formazione e un certo tipo di 
propaganda potrebbe anche 
condurre verso un dispotismo 
blando In cui la gente non ti 
accorge di essere schiava per 
che neppure I suol pensieri sa 
rebbero del tutto liberi » In 
somma andiamo verso lo Sta 
to immaginato da Orwell o 
verso la democrazia universa
le? La domanda resta sospesa 
nell aria E deve preoccupar 

Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 

Risultiti della terzi estrazione effettuata il gior
no 7 marzo 1988. 
Sono stati estratti per il gruppo A (puzzle comple
to) e vincono 1.160.000 lire in gettoni d'oro cia
scuno I seguenti concorrenti 
GIANCARLO BOLZAN di Colle Umberto (TV) 
MARINELLA CRICCA di Sesto Imolese (BO) 
SEZIONE PCI di Luzzara (RE) 
SALVATORE ALTABELLA di Mantova 
CARMELA FA VERO di Padova 
FRANCESCO BREMBILLA di Monza 
VICTOR CANTO di Milano 
CARLO CETICA di La Spezia 
PIA DE AMICIS di Roma 
ALFREDO RUSTICHELLI di Carpi (MO) 

Sono stati estratti per il grappo B (puzzle Incoca-
pleto) ed hanno vinto, in seguito alle nostre telefo
nate di controllo, i premi sortouulicarj I seguenti 
concorrenti. 

PASQUALE ABIUSO di S. Martino in Pensili» 
(CB) 
vince 1 160 000 
GIUSEPPE CIPOLLA di Fara S. Martino (CH) 
vince 1.160.000 
MARIA ROCCHI di Venturina (LI) 
vince 1160 000 
CRISTIANA BOCCINI di Piombino 
vince 1160.000 
RODOLFO FAETI di Bologna 
vince 1160 000 
FRANCESCO VARANO di Maida (CZ) 
vince 1000000 
DANILO BOLDRIN di Boyon (VE) 
vince 1160 000 
PIERINO CAPPELLINI di Vlserba (FO) 
vince 680 000 
LUIGIA FARIOLI dì Milano 
vince 1160 000 
DONATO STIFANO di Matera 
vince 1160 000 

A tutti i lettori, e in particolare ai partecipanti ai Concorso, ricordiamo che il 
personaggio raffigurato nel terzo puzzle era l'attore Clark Gable 

Straconcorso "Taglia e Vìnci'.' 
Tutte le settimane vinci se tagli. 

lUnità 
Da ricordare tutti I giorni 

l'Unità 
Giovedì 
10 marzo 1S 

lllllli 


